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pai/in a ittita il va ita 
ASSISTENZA ALLE LAVORATRICI IN U.R.S.S. 

Il parto indolore 
senza analgesia 

LE D O N N E C H E L A V O R A N O I N T E N D O N O D I F E N D E R E I L O R O DIRITTI 

Per le raccoglitrici di olive 
si è iniziata una dura lotta 

Io sciopero nel Lazio 
FRASCATI, noocmbie. 

lliiccotituuo clic fino a qual 
clic decimi di unni fa le con 
tuilinc di Frascati, famose per 
la loro bellezza di tipo ma­
tronale, si vestissero la dome­
nica di raso nero, si ornassi'' 
ro di bruceiuli e monili d'oro 
e andassero a passeggio per 
il corso della cittadina. 

Non sappiamo se ciò orri-
sponda al veto o se sia fratto 
di niiclla fantasiosa diceria 
clic ha trasformato i Castelli 
Romani in luoghi ameni, clo-
\ c si va solo per fare delle 
scampagnate e per bere del 
buon vino. Oggi la situazione 
è comunque diversa. A Fra­
scati le donne sono da oltre 
una settimana in sciopero per 
ottenere, dagli agrari locali. 
il rispetto delle tariffe fissate 
per la raccolta delle olive. 1 
motivi della lotta sono in ve­
rità due: il rispetto delle ta­
riffe fissate nel contratto na­
zionale e quello dell'orario di 
lavoro fissato in sci ore. li', 
questo delle sei ore di lavoro, 
un diritto che i braccianti dei 
Castelli hanno acquisito fin 
dal 190S; un diritto che gli 
agrari tentarono e tentano 
inutilmente di togliere ni *la-
\ oratori. Nel binomio tariffa-
orario ha il suo pernio, in 
onesti giorni, la lotta delle 
donne eli Frascati. I proprie­
tari non vogliono infatti cor­
rispondere 713 lire al giorno 
(tanto prescrive il contratto) 
per sci ore di lavoro, dicen­
dosi disposti ad un accordo 
solo se le raccoglitrici accet­
teranno le otto ore di lavoro. 
Micara, sindaco dj, Frascati, 
grosso agrario locale e nipote 
del noto cardinale omonimo, 
ha dichiarato cinicamente che 
< è disposto finanche a far 
mangiare le olive dalle capre. 

'qlfnndo saranno cadute dugli 
alberi, pur di non cedere alle 
richieste delle raccoglitrici ». 
Ma le fiere donne di Frasca-
li sono dure come i ceppi dei 
centenari olivi che crescono 
Mille colline dei Castelli. 

A chi le iutertoga su '.pa­
sta loto agita/ione, le iacco­
gliti ici ricontano le esperien­
ze passate, i piecedcnti iac­
colti. Sono per lo più doline 
clic da quindici, \enti anni 
ranno questo l a \o io . Cono­
scono le piante ad una ud 
una, sono abituate a lavora­
le per poche centinaia di lire, 
per pochi mesi all'anno. 

« Quando era\amo bambi­
ne — qualcuna i acconti! — ci 
mettevamo degli sii acci i'i 
petto per sembrare pili gran­
di e farei assumere al lavo­
ro». «Ricordi lo sriopeio del 
'48 e del '4'J? * si dicono l'un-i 
con l'altra. < Che lotta, ma 
anche clic \ i itorial Come è 
a\ venuto allora, a w e i r à un 
che oggi ». I.' proprio piesta 
sictuc/za e questa unità che 
caiatteri/zano oggi l'agitazio­
ne delle donne di Frascati. 

Sarebbe errato credere che 
una \o l la dichiarato lo scio­
pero le donne abbiano attero 
con le mani in mano che gli 
agrari giungano ad un accor­
do. Le hn (mitrici si sotio re­
cate dal Commissario di Pub. 
blica Sicurezza a protestare e 
a chiedere il suo intervento, 
si sono recate al Comune, ma 
Mica la ha fatto sprangare 
l'uscio, e in delegazione, in­
fine, si sono ìfcutc a Roma, 
presso la Prefettura. l'Unione 
degli Agricoltori, l'Ufficio del 
Lavoro. Dietro le pressioni 
delle donne il Prefetto è in-
ter\cauto per impedire che i 
proprietari importassero ma­
nodopera forestiera. 

Gli ultimi sviluppi dell'agi­
tazione hanno visto gli edili 
scioperare in segno di solida­
rietà; i commercianti schie­
rarsi anch'essi al fianco delle 
raccoglitrici e anche i brac­
cianti ili Geuzaito astenerti 
compatti dal lavoro. 

Le raccoglitrici di Frascati 
sono decise n non cedere e in 
questa lotta le sostiene nuche 
il fatto che in nltre regioni di 
Italia, in Calabria, in Sarde­
gna e in Puglia migliaia di 
donne sono in agitazione con 
tro l'esosità dei padroni, per 
salari più equi, per una vita 
migliore. 

MIRELLA ACCONCI AMbUtiA 

Renza contratto, spesso henza Iscrizione agli elenchi anagrafici, prive di assistenza e con 
paca estremamente bassa: queste. le condizioni in cui lavorano le raccoglitrici ili ulive 

lina donua di Miri 
ITTI RI, novembi e 

.Anche Quest'anno, all'inizio 
della raccolta delle oliue, 
Vittoria ha lasciato il telaio. 
Le coperte e i tappeti che filo 
su filo sono stati creati dalle 
sue dita per ipialchc tempo 
non li farà; come ogni volta 
che inizia un lavoro in cam­

patimi, Vittoria e le sue colli­
na» ne. che sono tante e sono 
conosciute come le più aftiue 
e capaci lavoranti sf azionati 
della provincia di Sassari, si 
preparano insieme alla tot tu 
e alla lotica. 

Ittiri è il centro agricolo 
bracciantile più forte della 
provincia di Sassari. Le don­
ne portano il costume sardo 
bello e severo, e. da tempo 

KATHERiXE MI il Ili E9 TORNATA A ROMA 

Sapevamo dell'arrivo a Ro­
ma di Katherine Dunham per 
averlo Ietto sai giornali, ma 
nessuno era stato capace di 
vederla e tanto meno inter­
vistarla. Non jjerché la ce ­
lebre danzatrice negra abbia 
Particolare antipatia per i 
giornalisti, m a più semplice­
mente perche non è reperibi­
le in nessuno dei luoohi fre­
quentati abitualmente dagli 
stranieri: non passeggia per 
piazza di Spagna in cerca di 
oggetti d'arte, come non so­
sta in via Veneto all'ora del­
l'aperitivo, non abita all'Ex-
cclsior e non va a cena nei 
locali caratteristici. 

Finalmente veniamo a sa­
pere che Katherine trascorre 
otto ore al giorno agli stabi­
limenti Ponti-De Laurentis 
dando lezioni di « mambo » a 
Silvana Mangano che sarà in­
terprete del film omonimo, ed 
il tempo rimanente nel suo 
tranquillo appartamento ai 
Parioli dove ha preso allog-
pio con la figlia Maria Cri­
stina. 

Non la troviamo però fu 
nessuno dei luoghi indicati, 
ma in casa del regista Robert 
Rosse n che la dirigerà tn 

« Mambo » e dove ci aspetta 
la seconda sorpresa. Abituati 
a vedere la danzatrice negra 
avvolta in fantasiosi e vario­
pinti costumi, circondata da 
Piante strane in mezzo alla 
e sua )> musica piena di colo­
re e movimento, non la ri­
conosciamo quasi nella don­
na smilra vestita di nero, col 
morbido viso bruno incorni­
ciato da una semplicissima 
cuffictta, che ci viene incon­
tro in anonimo salotto, pieno 
di specchi e divani, invitan­
doci gentilmente a sederci e 
a domandare... 

Entriamo sabito ncH'« ar­
gomento del giorno J> cioè il 
film, che narrerà la storia ài 
una donna troppo bella, i suoi 
molti errori e la sua reden 
zionc. 

« Il mio primo compito è 
quello di dare lezioni di bal­
lo a Silvana Mangano — ci 
spiega Katherine Dunham —-
e metterla in grado di soste­
nere il ruolo di una balleri­
na. Oltre a questo interpreto 
il personaggio della coreogra­
f i di una compagnia di rivi­
ste; quella appunto nella qua­
le entrerà la Mangano ». 

Parlando della sua allirra 

Katherine D o k w è f i u t a s Roma con la figlia e 11 marito 

Katherine si anima e muove 
armonicamente le mani bru­
ne e sottili come in ima del­
le sue danze: — Silvana ha 
possibilità straordinarie e 
molto senso del ritmo, che è 
essenziale per questo genere 
di danze. E una grande v o ­
lontà di imparare: pensi che 
ieri sera dolevano le gambe 
a me!, — La danzatrice ne­
gra è scritturata per quattro 
mesi, dopo di che vorrebbe 
riformare la sua celebre com­
pagnia e compiere una tour­
née in Italia. 

— E' bello e piacevole lavo­
rare con persone che ormai 
sono diventate amiche ed 
affiatntissime —, ci dice —, 
ma penso che ogni tanio sia 
bene fare qualcosa per pro­
prio conto, con altra gente. 

Nel ^ìlm lavoreranno pera 
alcuni elementi della compa­
gnia oltre al marito di Ka­
therine in qualità di costu­
mista e scenografo dei rari 
numeri di ballo; Maria Cri­
stina, la loro figlia dodicenne 
li accompagnerà cercando 
nelle calli pittoresche di Ve­
nezia, dove saranno girati gli 
esterni del film, ispirazioni 
per i suoi disegni che la ma­
dre definisce « veramente in­
teressanti n. 

Per tutti e tre il soggiorno 
in Italia costituirà una spe­
cie di vacanza dopo vari me­
si di permanenza ad Holly-
icood dorè Katherine si esibi­
rà da Ciro's. il famoso loca­
le delle celebrità dello scher­
mo, la più fertile fonte di 
ispirazione per i giornali 
mondani in cerca di pettego­
lezzo, la pista di lancio del­
le aspiranti attrici che spera­
no nel colpo di fortuna. I 
grandi occhi neri della Du­
nham scintillano di sottile 
malizia mentre me ne parla 
e noi vorremmo domandarle 
di p iù; per esempio le sue 
impressioni su quello che fu 
chiamato il « museo delle ce­
lebrità », ma lei comincia a 
parlare fitto, fitto accompa­
gnandosi con una inimica di 
tutto il corpo sottile chiuso in 
una-specie'di tuta nera. Rac­
conta di un altro film italiano 
che ha girato anni fa «Botta 
e risposta », del « Bandito 
della Kasba » dove per la pri­
ma volta sostenne un ruolo 
drammatico, del suo lavoro di 
-interpretazione e rielmbora-
zione di danze e canti della 

sua gente, che ella attinge di­
rettamente dal folklore negro 
e cerca di rendere accetti ad 
un Pubblico il più possibile 
vasto, senza tradirne l'origi­
nale viverra. Ma arriva la so­
lita macchina per accompa­
gnarla agli stabilimenti e non 
ci resta che stringerle la 
mano augurandole buon la­
voro. 

BIANCA T. 

immemorabile, si preparano 
corredo e dote incominciando 
a lavorare fin da quando 
hanno otto, dieci anni-

Le donne di Ittiri sono, in 
Sardegna, il , simbolo d'una 
vecchia lotta. Su ottomila 
abitanti, vi sono 400 donne 
braccianti salariate. E su 400 
donne che lavorano, 350 sono 
iscritte al Partito Comunista. 

Le donne di Ittiri indicano 
Vittoria perchè rucconti la 
loro vita, le lotte che hanno 
combattuto e quelle alle qua­
li si preparano. E' una bella 
ragazza. Vittoria Dorè; una 
di quelle belle ragazze brune. 
dai capelli ondulati e lunghi 
e dai grandi orecchini d'ar­
gento e di corallo. Quello che 
colpisce chi parla con Vit­
toria è quel suo modo di fare 
brusco e secco, quel modo s i ­
curo di riassumere i fatti Più 
importanti d'un cammino 
percorso a fianco di altre 
compagne di fatica, e il co­
raggio e la forza che ema­
nano da lei. 

— Ho cominciato n lavo­
rare come bracciante a 11 an­
ni — racconta; poi aggiunge. 
e non certo per immodestia, 
ma perchè sì riesca a com­
prendere com'è arrivata ad 
evolversi, e formarsi per la 
lotta, — che pur essendo una 
bimba, allora, veniva già 
considerata dalle compagne 
anziane una « lavorante di 

punta ». Già a quell'età per­
cepiva lo stesso salario delle 
lavoratrici anziane, 8 lire al 
giorno. 

Da otto anni « uentisei, 
dalla più tenera infanzia alla 
giovinezza. Vittoria ha cono­
sciuto miserie e fatica. Ha 
dormito nelle stalle umide 
insieme alle bestie dei pa­
droni, quasi sempre lasciate 
completamente al buio per­
chè i padroni non ci lientra-
vano con la spesa anche del­
le candele; ha dormito coper­
ta di stracci, tenendosi stret­
ta alla compugna vicina per 
sentir meno la rigidezza de­
gli inverni. Di giorno ha la­
vorato con tutti i tempi, 
freddo, acqua, sole a picco 
sul capo. E la sita vita è la. 
vita di migliaia di donne, 
Vittoria e le sue compagne 
lo sanno. 

— Ma basta lamentarsi 
soltanto? — domanda E' sta­
ta la volontà di conoscere le 
lotte, le vittorie di altre don­
ne. in altri paesi italiani e nel 
mondo a destare in loro ìa 
volontà di ribellarsi. Vittoria 
conosce la vita delle mondi­
ne, delle braccianti emiliane 
delle mezzadre toscane, delle 
raccoglitrici d'olive, calabresi 
e siciliane. Conosce ogni tap­
pa della strada percorsa da 
onnuna per ottenere il rico­
noscimento dei più elemen­
tari diritti, dei più giusti. 

L'anno scorso le donne di 
Ittiri ebbero la loro prima 
arande vittoria: ottennero. 
cioè, che la paga giornaliera, 
per tutta la durata della rac­
colta delle olive, fosse di 500 
lire, e che i locali dove le 
donne si fermavano a dor­
mire fossero militi e acco­
glienti. 

Quest'anno, col pretesto 
dell'annata magra, già i pa­
droni hanno cercato di v di­
fendersi ». proponendo un sa­
lario di 400 lire al giorno. Ma 
accettare queste condizioni 
vorrebbe dire fare un passo 
indietro, non riceverne un 
danno soltanto dal punto di 
vista economico, .ma far cre­
dere ai padroni dispersa già 
quell'energia, quella forza 
quell'unità che diede i «tuoi 
frutti lo scorso anno. 

— E' diflicile descrivere 
quanto sia dura la nostra vi­
ta. quando è »l tempo della 
raccolta. Pur essendo in mag­
gioranza tutte giovani, spes­
so. la sera, quando qualcuno 
veniva con la fisarmonica. 
non ne trovava una disposta 
a ballare, tanto ci sentivamo 
stanche, con le ossa letteral­
mente a pezzi. 

Troppo stanche per ballare, 
ma non per leggere, ver di­
scutere, per trovare quell'ac­
cordo, quell'intesa che è il 
primo segreto per la vittoria. 

« Se i padroni sono prepo­
tenti e duri a cedere, noi sia­
mo come una muraglia » — 
dice Vittoria con orgoglio. « E 
siamo tante. Le giovani che 
verranno fra qualche anno 
fra noi, dovranno trovare 
condizioni migliori, questa è 
una lotta che non si arresta, 
anche i padroni lo hanno ca­
pito ».. 

QHITA MARCHI 

Gulina Mikhailovna Kali-
lets si preparava a divenire 
madre con una intima sensa­
zione di gioia, mista a timore 
ed emozione. Come desidera­
va avere presto la sua crea­
turina tra le braccia >*?r po­
tersela stringere al cuore e 
ritrovale in lei le sembianze 
dell'essere- amato! M'i tra i 
giorni di attesa e il momen­
to tanto desiderato vi era 
qualche cosa di inevitabile e 
di sconvolgente che la osses­
sionava. E più l'evento si ap­
prossimava, più GaJina Mi­
khailovna riviveva con la 
fantasia tutto quello che ave­
va letto e udito sugli atroci 
dolori del parto. 

Ai rivo il momento in cui 
dovette lasciare il lavoro. 
Non andando più alla fab­
brica. nulla distraeva la gio­
vane donna che era sempre 
agitata da pensieri angoscio­
si. La paura si era imposses­
sata di lei a tal punto che 
quando si recò da un oste­
trico per una visita di con­
trollo, il dottore preoccupato 
le chiese: >< Che le succede? 
Si sente forse male? » 

Galina si confidò con lui. Il 
dottore l'ascoltò attentamente 
e quando ella ebbe finito di 
parlare si mise a ridere così 
sinceramente e così di gusto 
che anche le labbra della fu­
tura mammina si schiusero in 
un timido sorriso-

« Attualmente noi appli­
chiamo un nuovo metodo di 
anestesia per il parto indolo­
re. Le posso assicurare che 
non soffrirà. Dovrà solo as ­
sistere ad alcune nostre con­
versazioni». 

E cosi Galma Mikhailov­
na si uni ad un gruppo di 
donne incinte che seguiva il 
metodo dell'ostetrico. 

parole semplici e chiare sul 
parto, sulle sue diverse fasi, 
sulle cause che provocavano i 
dolori e sul modo di preveni­
re i dolori massaggiando dol-

do con le dita la sede dei no 
di nervosi nella zona lomba­
re, regolando il ritmo della 
respirazione. Il medico, per 
parlare alle su» pazienti, at­
tendeva che queste si trovas­
sero in quello stato di torpo­
re che precede il sonno. 
quando il cervello riceve e 
trattiene tutto quello che gli 
viene detto. 

Felicità senza limiti 
E cosi, dopo un po' di gior­

ni, accadde che anche se nei 
mesi precedenti l'idea del 
parto era stata come l'incu­
bo di una sofferenza inevita­
bile e crudele, adesso Galina 
vedeva la realtà sotto un al­
tro aspetto: la nascita di una 
nuova vita era un processo 
armonioso e naturale 

Ed anche per Galina tutto 
si svolse tranquillamente, e 
^n modo così semplice che 
quando ella sentì piangere la 
sua creatura, non si rese nep­
pure bene conto di come tut­
to poteva già essere finito. 
Vedeva l'infermiera indaffa­
rata attorno al suo bimbo e 
si senti sopraffare da un sen­
timento di infinita tenerezza 
per quel suo minuscolo esse ­
re. Fu pervasa da quella 
straordinaria sensazione, di 
felicità senza limiti che è a p ­
punto la gioia della mater­
nità. 

Il metodo di anestesia per 
ottenere il parto indolore con 
l'aiuto della profilassi psico­
logica è in effetti così sempli­
ce e nello stesso tempo cosi 
efficace, che non può non su-

glia. E' stato un gruppo di 
scienziati di Kharkov. con a 
capo il dottore I. Velvovski. 
a prendere l'iniziativa di ap­
plicare questo metodo negli 

cernente il ventre e frizionan-Jospedali. Questo metodo si 
basa sulla tesi che il dolore 
accompagna solo i parti com­
plicati o patologici: ma se il 
parto si verifica in modo nor­
male, non debbono esservi 
dolori. 

Ma come mai, allora, tut­
te le donne, quando partori­
scono, soffrono? La dottrina 
del grande fisiologo russo. 
I. Pavlov, ha dato la prima ri­
sposta a questa domanda. La 
convinzione, formatasi attra­
verso i secoli, che i dolori 
fossero inevitabili, ha creato 
un certo sistema di riflessi 
condizionati. La paura della 
sofferenza accentua in modo 
notevole le sensazioni doloro­
se, stanca e aumenta la sen­
sibilità. Per liberare la futu­
ra madre da questa paura. 
bisogna influire sul suo s i ­
stema nervoso, in particolare 
sulla sostanza corticale del 
cervello. 

Quest'ultima sostanza rego­
la tutti i processi dell'orga­
nismo e può accelerare e ren­
dere normale il parto. 

Le donne ascoltavano le scitare un senso di meravi-

La lavoratrice sovietica è accolta in clinica a spese dello 
Stato e il suo Sindacato le fornisce il corredo per il neonato 

Nessuna esclusa 

11 potente < eccitatore con­
dizionale » ò la parola. E* la 
parola che agisce sulla s o ­
stanza corticale e provoca la 
inibizione e la scomparsa dei 
vecchi ritiessi condizionati, 
riesce ad attenuare l'eccita­
zione della regione sub-cor­
ticale e diminuisce i dolori 
dei parto. Ecco perchè sono 
necessari i corsi preparatori. 

Alla maternità n. 32 di Mo­
sca c'è un album rilegato 
nel quale quasi tutte le g io­
vani mammine scrivono alcu­
ne parole. 

« Quanto fa il nostro gover­
no per noi, e come si preoc­
cupa del nostro benessere! » 
ha scritto Valentina Smirno-
va. una centralinista dell'im­
pianto telefonico di" Mosca. 
« Non solo costruisce delle 
cliniche stupende, non solo 
quattro mesi prima del parto 
ci assegna ad un lavoro più 
leggero, senza diminuzione di 
salario e poi ci garantisce per 
due mesi e mezzo l'intero s t i ­
pendio senza lavorare, ma c'è 
dell'altro ancora. Durante la 
gravidanza abbiamo l'assi­
stenza gratuita e oltre tutto 
questo si riesce anche a far §i 
che le gioie della maternità 
non vengano diminuite dal 
dolore ». 

Il metodo del parto indo­
lore con l'aiuto della profi­
lassi psicologica è applicato 
sempre più di frequente. Dif­
ferisce dagli altri numerosi 
metodi per la qualità che la 
scienza sovietica apprezza di 
più: la sua possibilità di a p ­
plicazione su vasta scala e la 
sua accessibilità. Ce se ne 
serve tanto nelle cliniche di 
Mosca come in quelle di L e ­
ningrado, negli ospedali r u ­
rali come nei reparti mater­
nità dei kolkhoz. Le conquiste 
della medicina sovietica sono 
accessibili per ogni madre nel 
Paese del Socialismo. 

D. AGATOVA 

Ti PUMWUÙU>> tU£ giovedì PER I VOSTRI BAMBINI 
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IL LIBRAIO 
Proprio davanti a casa mia 

c'è sull'angolo della via 

una strana libreria. 

Il libraio è un vecchio ometto, 

la sua bottega è solo un carretto 

coi libri in fila su un palchetto. 

Intorno al carretto c'è uno studente, 

un pensionato ed altra gente 

che sfoglia i libri e non c o m p r o niente. 

Il vecchio libraio non protesta: 

per chi ha tasche vuote e buona testa 

guardare i libri è già una festa. 

QIAMPICCOLO 

Vi piace que­
sto d i s e «nino? 
Siamo, come v e ­
dete, in un Circo 
equestre <i caval­
li staranno dal­
l'altra parte) . 

Vi proponiamo 
di arricchire il 
nostro piccolo Cir­
co discettando al­
tri p e r s o n a g g i : 
pagliacci, f o c h e 
giocolieri'* caval­
l i ammaestrat i , 
acrobati sa i tra­
pezio. ballerine 
sv i filo, animali 
sapienti, e tatti 
gli altri straordi­
nari artisti che 
fanno del «Circo» 
nn mondo mera­
viglioso. 

Siamo sicari 
che ne verrà fuo­
ri il ph% simpa­
tico e divertente 
Circo di questo 
mondo! 

Un concorso di disegno 
' A ' A r» 

~ . — *•* « . 

La posta del Novellino 
Cari Amici, 

a giudicare dal gran numero 
di ragazzi che questa settimana 
hanno risposto esattamente al­
le domande di « Aritmerìca di­
vertente * e hanno risolto i due 
indovinelli del numero scorso. 
dovremmo concludere che ì no­
stri Amici stanno diventando 
troppo intelligenti. Questa natu­
ralmente è una bellissima cosa. 
ma come si fa con 1 premi? Noi 
possiamo assegnarne soltanto 
cinque a settimana: e allora non 
ci rota che cottane a -sorte 
vincitori. 

Però. siccome è giusto rico­
noscere i menti di tutti, pub­
blicheremo 1 loro nomi in ordi­
ne di bravura: Irma Salidu di 
S. Antioco (Cagliari); Erminio* 
Eleonora Conca» di Arniungia. 
Romualdo Monti di Ancona; Ho» 
satta Giuffrida di Catania; Giu­
seppe Capolupo di Avellino; M 
tilda Monaco di Pescara; Franco 
Radi di Mortemassi (Grosseto); 
Robarta Politi di Siena; Giovan­
ni Russo di Caserta; Emma Va-
neruso di Nola; Ansala Serafini 
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di Porto S. Epidio; Graziella 
Grasso di Catania; Vittorio Co-
tua.no di Napoli; Massimo Fina-
•ehi di Siena; Gina Evangelisti 
di Firenze, ecc. 

Non posiamo continuare, ca­
ri Amici, scusateci In compen­
so però vi anticipiamo una bel­
lissima notizia: la Redazione 
del « Novellino del Giovedì » ha 
pensato CA preparare per voi una 
grande sorpresa di fine d'anno.. 

Una sorpresa che sarà il giu­
sto compenso di tutti 1 nostri 
Amici, e in modo particolare dei 
piti . affezionati, di quelli che 
hanno. Ietto il « Novellino > o~ni 
giovedì e partecipato a tutti i 
Concorsi, anche se non sempre 
hanno azzeccato la giusta so­
luzione-

Ma adesso non è possibile dir­
vi di più: se no. che sorpresa 
sarebbe? Continuate però a met­
tere il massimo impegno ne'..a 
soluzione dei nostri indovine!".:. 
partecipate a tutti 1 concorsi. 
anche se nor. credete di poter 
conquistare i primi premi. Poi­
ché la Redazione tiene conto di 
tutto, anche degli siorzi poco 
fortunati _ 

Terminiamo ringraziando tut­
ti I ragazzi che hanno scritto 
lettere e cartoline per i nostri 
amici dell'Unione ' Sovietica, e 
assicurando (tutti, queili che 
l'hanno richiesto) 'che il loro 
nome e indirizzo 'verr* inviato 
a un ragazzo sovietico della cit­
tà specificata. Auguri per le fu­
ture corrispondenze internazio­
nali! E molti affettuosi saluti dal 
e Novellino ». 

turrito IMGRAO direnare 
Giorgio Calarmi vtee dirett. resp. 
*StibTumanto Tipogr. UJU*OJ>L\. 
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